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MADDALENA BALIANA 

ESEMPIO DI SPECCHIATA BOHTÀ 
E DI PCBISSIMl COSTUMI 
CHE MARITASI COL IfOBILE 

BRAGADIN GIROLAMO 

GIOTIRE ADORRO DI RARE VIRTÙ 

LI ZU PATERm DELLA SPOSA 

QUESTI VOTI CORSACRAlfO 
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Cjhe è mai la 

Plemboso aaprtl burrone '; 

L’ agno nod ìt erba ìià pàscolo 
Non v’ alza au(p;l canzone ( 

Nell’inkP VjiìHé À inurniore'' 

'iMtf ’àék'óàiAddo ' dai bianco torrente. 



Sol fra le groppe inosjiitì 

Un fior pallentè olbz^a : ' ' • ■ • 

Sulle Talan^è,~é F rfideri ' ‘ 

Della franosa làiSìzi • 

Svolge quel fl«r pafé&òd • ' 

U* foglia oltfndiietti é àoM<fcntó 
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MAODAX.A.) è amor qaelT attico 
Fior che Io scoglio abbella, 

Amor che onora alF anima 
Parla, e gentil fiirella, 

Che di quest' alpe ì triboli 
Cambia nell' orto eh’ era d’Era, amore. 

Tu Io cogliesU! oh U taihine^ ^ . z, 

Jemal, la neve, e F onda , • .• 

• * 

Non a quel fior dischiominq . , { 

La solitaria fronda : , ' ' ' ii ■' 

( * „ 

L'alba, il merino, C respero 
Sia mite d’ ogni dì^ fig^a^ia.qp^el fiorf f.-*' 

Figlia seconda all' anima . ; . - . i 

Nostra, ti guardi.il cielo I . !/ ■ 

Oggi è bel giorno, e nuvola - , . 

Noi copra mai d’nn velo^ . 

Gioconde al par sorvengauo ; ' . 1 

L’ore nusiali di tua tarda etàte.' i.l 

i 
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Dio ^ba serbata al ^pito ‘ ' 

Fig^, del nostro affetto! 

Soli’ aprii tao pia roseido 
' T’uscì un sospir dal petto . . 

D’ una recente lacrima ‘ • 

Ahi, le pupille tue si son bagnante !... 

Fu il nostro bacio, il fisrvìdo 
Fa amplesso nostro, il sai , 

Cbe al pio tuo daol diè balsamo 
Che t’ ha asdug^ato i rai ! . . . 

I. 

Dal Cielo ad esso un Angiolo 
A questi suoi sorride antichi lari. — 

Ora ella è taa, Gibolako, 

£ tua la tua diletta! 

Con una g;emma pronuba 
La mutua lède hai stretta, 

Con un accento il \incolo ^ 

Qud che.cong^iùnse Iddio l’uom non separi. 







Teco indÌTÌM al giubilo ’ 

Del consolato amore} 

Teco su questa ripida 
Balza raccolga il fiore: 

In questo dubbio pelago < 

Tn sua naTc, sua stella, e suo nocdbiero. 

Ella e conte 1 del talamo 
Al giuramento espresso 
L’antica nostra c assidua 
Cura il suo dritto ha cesso, 

Come la notte al limpido 

Del sole orientai raggio primiero. - 

Teco l’ adduci al patrio 

Mare , e alle avite sponde i . . . 

Addio d’ A nasco, o floride 
Materne zolle, ed onde! 

Addio suo cielo, e. tenere 
Dell’infkntil stagion compagne addio 
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Quando del flatto qoerulo 
Sposa, di tua lag^nna 
Udrai d’ un’ aura il verghine 
Spiro suir ora bruna , 

Sarà il saluto memore 

Dei padri tuoi dal suoi lontan natio I 
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